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Se pente Lettera Apostolica ai Ve- 

Ve :ls 3 
la ri Fratelli, salute e Aposto- 

7 *Redizione! i 
6,30 ll Sordini che funestarono l’Italia 

     
   

  

   

   

  

    

8,50 |, Passate ‘settimane, Tecarono a 

13.20 Bi, àMano di sincero affetto la loro 
15.90 Son Un profondo dolore insieme ad 
7,30 kg; 1080 timore per l'avvenire, Men- 

-9.10.k® triste condizione dell’Italia più 
13.55 & , Fate richiede l’unanime coneorso 
114, ni gli ordini dei cittadini per ri- 

i “uu, qualche modo le tante ro-ine 
O Mate ‘ate dalla guerra, le passioni di 
i 46.98 agg 7° tTavolgono in confitti sangui- 

17.36 atto, Sg Ublime missione di pace e di 
| 1790 ati Che il Divin Redentore ci volle 
Sg i, * tempi si tristi e con essa an- 

Rtri ‘ongenito senso della carità di 
Yergyobilitato, non estinto, dalla uni- 
‘ton ci della Nostra cura pastorale 
lenzi vOnsente di restare più oltre si- 
Itaco]. di fronte a così doloroso spet- 

Mi VSRRI Ri 
Ile)! Maccolto Muesto grido di pace essere 
sal, Purtrae tutti i Nostri figli d’Italia! 

most tè Paga. PPo la tempesta immane che 
Sita . è Sulla terra ha lasciato anche 

| Mistiagi anzi più in Italia che altrove 
ent Mi germi di odio e di violenza, 

Ve Natur A sopito in molti. l’orro- 

18. t0%8 1,0 del sangue. Quindi vedior 
147 Mae; ; azioni moltiplicarsi; i loro se- 

ma. Rasprirsi ogni giorno più trascor 

g tag Posso ora da una parte ora dal 

16.19 Niso 

. 
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a sangunose offese, con uno stra 
162 ti, + rappresaglie che sconvolgono 
162) An; a compagine sociale. Di qui 
11.90%dvo pe così all’estero pel Coni 
117 fà N° prestigio, ‘come nell'interno 

dn materialo cconomico € 
; , Sta nell’ording morale e reli 

@a cul andrà anche congiunta, se 
xa Fo in tempo è necessari 

Ù Te, una inevitabile decadan 
i uale, 

“a Di le conseguenze di questa 

i pria 
a, O principî di civiltà crisua 

Lr SÙ al genuino spirito della ca- 
“tto. a che è la essenza del cattoli- 

    

   

   

    

   
   

     

      

   

ue". 
Ni che edio a questi mali non può aver- 

i al ritorno a Dio ed alla piena 
i za della sua legge, il cui di- 
l'nqy 1° causa di tante sciagure, se- 
oo (Ty Parola del Signore al suo po- 

de da XL, 511.18) : Utinam atten- 
ut fun data mea, facta fuisset st- 
Bin, SR pax tua, Ritornino dunque 
No quini a Gesù che volle a prezzo del 
lang, Sue renderli tutti fratelli, Tor- 
i Sacha È Lui, gli uomini si ameranno 
iflo e n loro, perchè nell'amore ‘d’Id- 
lepe © prossimo è contenuta tutta la 
a ivangelica: In his duobus manda. 
Lom €tsa, lex pendet et prophetae 

îno di tutti a Gesù verranno 
i S°lati 1 rapporti sociali fra reg- 

q sudditi, tra popolo é governi 
8 Che Posa ogni bene ordinata, socie- 
Ue; So disciplinati mirabilmente 

220% dtiche dettagli della legge evange- 
et dn mezzo alle più violente 

SE l dei potenti. Il Principe degli 
stai Pietro, TI, 11-13) raccoman 

| bug Bepi Imi fedeli: «SubJecti estote 
Ma] Quasi praecellenti, sive duci- 

Si am ab eo missis ad vindietam 
a sì “E laudem vero bonorum, 

| h bmp voluntas Dei, ut benefacien- 
au îscere faciatis imprudentium 

ho. ag: Ignorantiam, quasi liberi et 
i et | Velamen abentes malitize li- 
tt ‘Sed sieut servi Dei», 

pale e con te ] “ Uep Mag; on tanta eloquenza ed effi- 
opa a Leone XIII nella sua En- 

Di el di Mortale del 1 novembre 1885 
A i 

a È 

Biupphi 
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ul aprile 1899, la missione 
2 s1 è appunto di riconciliare 
Con Dio e così ricondurre fra 

dm la A Pr'osperità sociale secondo an- 
; lm Mesg ia ; ta) Men ssa divina: « Sedabit po- 

Berna, su pulehritudine pacis et 
Uta, as fiducie et in requie o- 

Noi a XAXIIT dell uo 
ha Ostra fogriamo, Venerabilî Fratelli, 

s de SU Vers eltà a questa divina missio- 
€ dm pre più Mesa. Continuate con zelo 

9% A gi in questi giorni so- 
Al ty :È Puro Pera vostra . paciicatrice 

f ha ftiste "Una parta non ultima di quel 
È depaato il so reconciliationis» che a noi 

1 tal Ang ISNn0re, conforme alla parola 
i; tela d Ostolo d: ) . 

Mela; (II Cor. 4, 18); continua- 

i
n
c
 

    
      

  

   

  

Dassi . aida 
dalp So. agili eminentissimi Car- 

la fratellanza cristiana ed 

‘per la pacificazione degli animi 
» 8. — S.S. Pio XI ha diretto e nella direzione illuminata delle ani- 

me, continuatela con tutti i mezzi pro- 
pri del vostro alto ofticio pastorale e, 
sopra ogni altro, con la preghiera pri- 
vata e pubblica già vanto raccomandata 
dal nostro Predecessore, il quale volle 

Egli stesso darne l’esempio e proporne 

insieme benemeriti della Chiesa e del 
civile consorzio meritando ciascuno: di 
voi la lode che la Chiesa nella sua, Hitur- 
gia applica ad ogni santo Pastore :. «Sa- 
cerdos magnus qui in tempore iracundi> 
ae factus est reconciliatio» (Eccl. XL 1, 

4-13). i e 
E di questa riconciliazione degli ani- 

mi sia intanto pegno ed auspicio la. A- 
postolica Benedizione che di cuore im- 

partiamo ‘a Voi, Venerabili Fratelli, al 

vostro: Clero ed a tutti i fedeli alle vo- 

stre cure commessi. 

Dal Vaticano, li 6 Aensto 1923. 
PIUS P. P. XI 

  

Consiglio dei Ministri 

La situazione inferna sempre Migliore. 

ROMA, 8. — Il Consiglio dei Mini- 

stri riunitosi oggi alle ore 17, è termi. 

‘Sehanzer e Paratore, Il Ministro dell’In 
terno ha riferito sulla situazione inter- 
na che, in base alle ultime notizie ri- 
cevute dalle varie provincie. appare 

dato lettura delle dichiarazioni che ta- 
rà domani al Parlamenty ed il Consi- 

glio le ha approvate ad unanimità. In- 
fine il Consiglio si è ocenpato di nume- 
rosi affari di ordinaria amrainistrazione 
che in questi ultimi giorni erano rima- 
Sti sospesi. 

I fascisti milanesi 
propensi a smobilitare 

MILANO, 8. — Una commissione di 
membri del direttorio del Fascio mila- 

nese, composta dell’on. Finzi, di Cesa- 

rino Rossi e del maggiore Terruzzi, è 

stata ricevuta ieri sera dal generale 

Cattaneo nel gabinetto del questore, al- 

la presenta dal gr. uff. Gasti. 

La commissione fascista ha dichiara- 

to di non essere mossa da alcun senti- 

mento di ostilità verso i soldati ed ha 

smentito la voce corsa ieri di voler rioc 

cupare Palazzo Marino, dichiarando che 

re altre rappresaglie e che, compatibil- 

mente con l’atteggiamento che sarà te- 

nuto dagli avversari, sarà proceduto al 

la eraduale smobilitazione. Per questa 

però avrebbero atteso gli vrdini della 

fatist Urlo di smobilitazione 
ROMA, 8. — Un comunicato del Par- 

tito Nazionale Fascista ‘dice che stama- 
ne il segretario generale del partito ha 
impartito telegraficamente a tutte le fe- 
derazioni provinciali l’ordine di smobi- 
litazione ed aggiunge che resteranno 

presidiate solo quelle località dove an- 
cora la situazione lo richiede. 

Un tramviere moribondo 

BARI, 8.— Ieri si ebbero a deplora- 
re gravi incidenti tra socialisti e fasci- 

«sti, In via Marchese di Montrone ven- 
nero esplose vare bombe e revolverate. 
Altri incidnti si ebbero a deplorare in 

via Piccini, dove furono scambiati va- 

rî colpi di rivoltella. Furono operati 
parecchi arresti Un ‘tramviere, tale 

Passaquindici, è moribondy all’ospeda. 

le. Anche a Corato ieri si sono avuti in- 

cidenti. Furono sparati varî colpi d’ar- 
made todo, o 

L'on. Taddei 
| socialiste 

ia tutela della legge   
         

si 1s * è ep © ‘Tuzione, nella santificazione 

   
   

    
  

ia formula commovente. Sarete con ciò | 

nato verso le ore 21, Tutti i ministri e-| 

| rano presenti ad eccezione degli on. 

sempre migliore. Il Presidente ha poi i 

non è nell’animo dei fascisti di compie-. 

Bari ancora in fermento 

promette alle Ammivistrazioni 

ROMA, 8. — Il ministro degli Inter- 

ni, sen, Taddei, ha ricevuto una commis 
sune di deputati socialisti composta da- 
gli on. Zanardi, Donati, Baldesi, Mat- 
teotti, i quali riferivano intoxno alla 
riunione di ieri della Lega dei comuni, 
illustrandone l’ordine del giorno e shie 
dendo affidamenti concreti al Géverno 
per l’esistenza delle pubbliche ammini- 

strazioni, salvo ad effettuare ‘e dimmis- 
sioni in ragssa non ancora decise. Il sen, 
Taddei ha dato alcuni affidamenti pro- 

  

mettendo il maggiore inteessamento e 

che avrebbe mandato ordini precisi al- 

le autorità locali civili e militari. 

La" Giustizia, Mprondera subito 
le sue pubblicazioni 

MILANO, 8. — La direzione del gior- 

nale La Giustizia, che si pubblicava ne 

lo stabilimento tipografico dell’Avanti! 

e che ha dovuto sospendere le pubbli- 

cazioni in seguito all’incendio, pubbli. 

ca stasera un comunicato col quale an- 

nuncia che «senza defiettere di una li- 

néa del proprio programma, riprenderà 

le proprie pubblicazioni mercoledì 9 ‘0 

giovedì 10 corrente mese». 

Pio XI coronerà.solenement 
la nuova Imagine della Vergine di Loreto 

ROMA, 8 — Ai primi del prossimo 
settembre il Santo Padre beriedirà so- 
lennemente e coronerà di sua mano la 
nuova immagine della Vergine che. do- 

| vrà essere esposta al.culto nella Santa 
Casa di Loreto. ; 

Come i lettori ricorderanno la per- 

| vastò il santuario loretano fu quella del 

sa 

la stessa immagine della Vergine. 

Cinque sconosciuti 

incendiano uo camion del ‘Piccolo di Trieste,, 
TRIESTE, 8. — Ieri mattina alle 8.30 

dall'Ufficio del «Piccolo di Trieste» ‘u- 

sciva un camioncino per la distribuzio= 

ne dei giornali alle rivendite. 

Quando l’auto giunse in via S. Gili- 

no, e mentre uno degli addetti portava 

le copie in uny spaccio, cinque indivi- 

dui armati di rivoltella, intimarono al- 

lo «ehauffeur» di scendere dalla vettu-. 

retta, minacciando altrimenti di spara- 

re. I cinque individui, salirono qundi 

nell’auto e ilo condussero quasi sulla 

vetta del colle del Cacciatore e là, lo 

buttarono in un fossato è lo incendia- 

rono. Quindi si dileguarono nel bosco. 

Si ignora chi sano i malfattori e qua 

le i] loro movente. 

Sciagura automobilistica 

Due morti e tre feriti 

TORINO, 8. — Una grave disgrazia 

automobilistica è avvenuta nei dintor- 

ni di Giaveno. Un’automobile in cui 

erg una comitiva di gitanti torinesi al- 

l’imboce di una curva per lo scoppio 

di un pneumatico precipitava in un 

burrone. 

Nella tragica caduta trovarono la 

morte. il negoziante Alessandro Serra, 

di 46 anni, e lo spedizioniere Giorgio 

Magotti. Restarono feriti gravemente 

Antonio Olivetti, Domenica Serra e u- 

  

  dita più dolorosa nel gravissimo inicen- 
dio che al principio dell’anno scorso de 

na signorina, I feriti condotti all’ospe- 

dale di ‘Torino furono ricoverati con 
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LONDRA, 8. — ‘Nella riunione mat- 

tutina della Conferenza il sie. Poinca- 
rè ha cominciato con l’affermare che il 

trattato di pace non è più esecutivo in 

alcuna parte ed ha citato varî fatti a 
conferma del malvolere tedesco. Per le 
riparazioni gli alleati furono molto 
indulgenti verso la Germania, 

‘Essi rinunciarono all'indennità di 
guerra chiedendo soltanto la rifusione 
dei danni subiti dai loro sudditi. 

Nell’aprile 1921 vennero fissati 132 
miliardi per le riparazioni e furono at- 
cordate facilitazioni per il pagamento. 
Lo stato dei pagamenti esist» solamen- 
te sulla carta. Una prima mora*oria fu 
accordata nel marzo scorso e va sino al 
dicembre, e ora la Gerinania ne doman. 
da una seconda pel 1923 e 1924. 

Sarebbe giusto pagare i debiti degli 
alleati ‘dopo riscosse le riparazioni dal- 
la Germania, ma l'America e l’Inghil- 
‘terra cortesemente ricordano che un 
‘giorno dovremo pur pagare. 

La Francia anticipò 55 miliardi per 
le ricostruzioni e 30 per le pensioni di 
guerra; ora si trova in una situazione 

disperata. Nega che la Francia sia im- 
perialistica e militaristica. La Francia 
non vuole schiacciare la Germania, nè 
annettersi i suoi territori; la Francia è 
convinta che il proprio fallimento ini- 

perciò bisogna sistemare le riparazio- 

ni, 

La Francia ridusse le sue spese mi” 

litarj e farebbe di più se la Germamia 

Se la Germania non gode più nessun 

eredito, è per sua colpa, spendendo ec- 
cessivamente per la sua navigazione € 
per le sue ferrovie, non tassando come 

doveva, i propri sudditi e aumentando 
la sua circolazione. Ogni enntrollo sulle 
‘finanze sarà illusorio se non avrà earat- 

tere permanente e se un comitato di 

garanzia non risiederà a Berlino. 

Perchè la Francia non può disarmare 
LONDRA, 8. — Poincarè ha continua 

to affermando che il controllo sulla 

Germania deve essere intensificato in 
ogni modo, venga o non venga accor- 

data la moratoria. La moratoria non può 
essere accordata se non a condizioni 
ben determinate, Il Governo francese, 

aveva proposto un pegno collettivo. 2 

favore degli alleati, per esempio l’occu- 

pazione della Ruhr, ma non volendo 

dere la moratoria senza pegno, sareb- 

be interpretato dalla Germania come 

un atto di debolezza, solleverebbe l'o- 

pinione pubblica francese e aumentereD 

be gli imbarazzi finanziari della Fran- 
cia. Altre misure che la Francia sug- 
gerirebbe sarebbero di conservare ad       

TA RI Ai i IAA AI RN DR a 

Convegno di Londra 

CIO CHE DOMANDA LA FRANCIA 

pedirebbe la ricostruzione dell’Europa;|. 

non mostrasse. propositi di rivineita. | 

adottare tale misura, crede che conce-| 

} 

(a domanda di moratori 

  

      
una commissione mista renara il con- 

trollo dell’esportazione , il ristabili- 

mento delle dogane ad est delle provin- 

cie occupate, la cessione agli alleati del 

la proprietà di.parte dei debiti dema- 

niali tedeschi con le miniere della Ruhr 

la cessione agli alleati del 60 per cento 

delle azioni delle grandi fabbriche te- 

desche e di materie coloranti, l’impo- 

sizione di tasse nelle regioni occupate 

e ;l controllo sulle dogane tedesche. 

| Poincarè ha coneluso che tutto ciò 

che ha esposto è la decisione unanime 

del Governo francese e perciò per lui 

è ‘um vero mandato. 

LIoyd George: rissonde ‘a. Polucar 
"Lloyd George rispondendo nella se- 

duta pomeridiana a Poincarè, dice: 
«La Germania non ha adempiuto alle 

sue obbligazioni? Ma questo è un se- 

rio danno per tutti gli alleati non per 
uno o per due soltanto. Certo, Ja Fran- 
cia ha sofferto più degli altri, la Rus- 
sla eccettuata, ma tutti sino stati du- 
ramente provati e la situazionè è oggi 
dappertutto grave». 

Lloyd George ricorda quindi a Poin- 
carè le gravi perdite subite dall’eserci- 
to britannico e dj qeullo italiano e di- 
mostra come  l’impero  briianni- 
co abbia. diritto a riparazio- 
ni uguali a quelle della Francia. Anzi 
la guerra è costata assai più alla Gran 
Bretagna che non a qualunque altro bel 
ligerante è lo prova pertanto ‘delle cì- 

fre. 
Lloyd George difende quindi la Ger- 

mania per quello che riguarda il disar- 
mo. La Germania ha già consegnato 
33,478 cannoni; circa 88 rulioni di pro- 
iettili di artiglieria, quattro milioni e 
mezzo di fucili, 87 mila mtragliatrici 

ecc. E’ impossibile che la Germania fab 
brichi di nascosto quello che occorre 
per equipaggiare un esercito. Per quel- 
lo che riguarda il disarmo dunque, ha 
soggiunto Lloyd George il trattato di 
Versailles è stato eseguito. 

Per quello. che riguarda i pagamen- 
ti, Lloyd George ha ricordato che nona 
stante le moratorie accordate, la Ger- 
mania ha pagato finora dieci miliardi 
di marchi oro. E’ qualche cosa. Nono- 
Stante tutto questo, ha continuato 
Lloyd George, il comitato delle garan- 
zie ha in complesso riferito favorevol- 
mente sugli sforzi della Germania per 
far fronte ai suoi impegni. 
L'Inghilterra non ha alcun deside- 

rio dì esonerare la Germania da qualsia 
SI pagamento che essa sia in grado di 

fare. 

A suo parere tutte le sanzioni devono 
essere sottoposte a questa prova. Lioyd 
George ha quindi discusso le proposte 
di Poincarè, proponendo che venissero   

Sher aderisco alla proposta inglese 
glj ha detto: Anche l’Italia si trova 

nelle stesse condizioni della Francia e 
dell’Inghilterra. Anch’essa ha subìto la 

gierra rovinosa. Vi erano 96 miliardi di 

esaminate da una eommissione di e- 

Quindi ha preso la poral Schanzer. E 

deficit. Dopo l’armistizio sono stati ri. 
dotti a cinque o sei. Come? Riducendo 
al minimo le spese militari e navali e 
caricando il paese di tasse onerosissi- 

me. Anche l’Italia desidera trattare giu 
stamente la. Germania, ma non puo ri- 
nunciare al suo giusto credito. 

Schanzer ha ripetuto che, a parere 

del Governo italiano, la questione del- 
le riparazioni è indissolubilmente con- 
nessa con quella dei debiti ed insieme 
con essa va risolta con una soluzione 

complessiva. Comunque, egli ha aderi- 
to alla proposta di Lloyd George per la 
nomina di una commissione di esperti 
per esaminare le proposte di Poincarò. 

Dopo la replica di. Poincarè, con l’a- 
desione del Presidente del Consiglio 
belga e dell’ambasciatore del Giappone 
si è deciso che questa. mattina alle 10 
e trenta i ministri delle Fumanze si a- 
dunino in comitato insieme con gli e- 

sperti, per esaminare il progetto di ga- 

ranzie e di controlli suggerito da Poin- 
carè e per decidere se e quali di queste 

misure siano adattabili. 
E’ probabile che oggi, in attesa del 

responso degli alleati, 1a Conferenza 
non sieda. Riprenderà le sedute merco- 

ledi, quando avrà deciso sulla moratoria 

e sulle conseguenze alle quali essa mo- 

ratoria potrà essere concessa. 

il esperti osaminano Je proposte 
‘francesi 

circa le riparazioni 

LONDRA, 8. — Stamane nel pomerig 

gio, si sono riuniti gli esperti nomina- 

ti ieri per esaminare e riferre sopra le 

proposte del sg. Poincarè per le ripara- 

zioni, H punto di vista dell’on. Sehan- 

zer, espresso ieri in seno alla Conferen 

za è stato preso in seria considerazio- 

n 

Schanzer chiarisce la nostra situazione interna 
a Lloyd George 

LONDRA, 8. — Oggi alle 17.30 ]’on. 
Schanzer si è recato a visitare Lloyd 

George col quale ha avuto un ‘colloquio 

intrattenendosi specialmente sulle co- 

se italiane e chiarend, l’attuale nostra 

situazione contro le esagerazioni di par 

te della stampa inglese nel riferire gli 

incidenti degli scorsi giorni. 
ua 
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36 sono i morti e 150.1 feriti 
nel disastro ferroviario di S. Louis 

SAINT LOUIS, 8. — Secondo la lista 

ufficiale delle vittime del disastro fer- 

roviario avvenuto sabato sera sul Phur 

Spriege, il numero dei morti è di 36'e 

quello dei feriti di 138. i 

  

Riusciti esperimenti aviatori 
senza motore 

CLERMONT. FERRAND, 8. — AI 

concorso di aviazione senza motore di 

su monoplano leggero ha fatto sei ten- 
tativi. Egli è riuscito ad effettuare un 
‘primo volo di 46 secondi e poi un volo 

ufficiale alle ore 11 di 30 secondi. Alle 

Combegnasso Charton pilota svizzero | 

per la Galleria Naz. di Roma 
VENEZIA, 8. — 11 Ministero della 

P.I, su proposta del Consiglio Superio-. 
re delle Belle Arti, ha acquistato all’E_ 

sposizione di Venezia per la Galleria Na 
zionale di Roma ; seguenti lavori: Pit- 

ture «il lampo», quadro ad olio di An- 
selmo Bucci; «Oliveto con contadinel- 
la e bufali», quadro ad olio di Mario 
Puccini; «maschere», quadro ad olio dî 
Iean Emilio Malerba; ci sasso», qua- 
dro ad olio di Carlo Cressini; «Sole na 
scente», quadro ad olio di Llewelyn 
Lloyd; «innanzi allo specchio», quadr» 
ad olio di Vincenzo Miliare. 

Sculture: «Ritmi», statua in bronze. 
di Attilio Salvi; «contadina al merca- 
to di Fiume», xilografia di Carlo Mo- 
ser; «chiesa di S. Stae», acquaforte di 
emanuele Brugnoli. 

Il Principe Umberto assiste ad esperimenti 
radiotelegrafici 

LONDRA, 8. — Il Principe Eredita- 
rio con parte degli ufficiali è degli allie_ 
vi dell’Accademia Navale imbarcati so- 

pra il «Francese, Ferruccio» e il «San 
Martino» e che si trovano a Porsmouth, 
sono stati invitati dal sen. Marconi & 
visitare l’yacht «Elettra» ove hanno as 

sistito ad esperimenti radiotelegrafici. 

L'assassino dell'ex capifano Rizzà 
alla Corte d’Assise di Treviso. 
TREVISO, 8. (P.) La sera del 22 dice, 
1920 in una stradieciuolaà a pochi chilo- 
metri da Treviso veniva rinvenuto, qua- 
sì.a cavalcioni della propria motociclet- 
ta, il cadavere dell’ex Capitano degli 
Alpini Antonio Rizzà. Causa della mor- 
te fulminea era stato un codpo di ri- 
voltella sparatogli a bruciapelo sotto la 
base del cranio a scopo di rapina. Il tru- 
ce delitto era rimasto alcun tempo sot- 
to il più assoluto mistero, senonchè il 
23 gennaio 1921 il ventitreenne Righet- 
ti Carlo da Sesta Godano, qui residente, 
sapendosi ricercato perchè su di lui pe- 
savano gravi indizi, si costituîva volon- 
tariamente, confessandosi colpevole. 

Stando alle diverse ventate di crona- 
ca, il Righetti avrebbe ucciso il povero 
Rizzà stando anche lui seduto sulla par- 
te posteriore della motocicletta, per ac- 
compagnarlo sul luogo della consegna. 
di una quantità di materiale automobi- 
listico venduto al Rizzà, 

Domani il Righetti comparirà davan- 
ai ai giurati, accusato di omîcîdîo qua, 
lificato per avere nella sera del 22 di- 
cembre 1920 in Monigo di Treviso, a fi- 
ne di uccidere, per consumare una ra- 
pina, mediante colpi di rivoltella, .ca-’ 
gionata la morte di Rizzà Antonio; di: 
rapina qualificata per avere nelle iden- 
tiche circostanze di tempo e di luogo, 
depredato. Rizzà Antonio della somma. 
di T,. 12000. | 

Il Righetti sarà difeso dall'avv. Com- 
mendator Pagani-Cesa.. 

La Camera sî chiuderà ogoì sun ) 
ROMA, 8'(per telef.-. — La Came- 

ra, che si aprirà domani, si chiudereb- 
be nella stessa giornata; almeno que- 
sto sarebbe il desiderio di Cocco-Ortu. 
Egli vorrebbe che venisse svolto l’ordi- 
ne del giorno con cui si fa appello alle 
pacificazione senza discussioni; i capi 

“nmo potrebbero tutt'al più fare del- 
E brevi dichiarazioni. Questa idea di 
‘locco-Ortn è inspirata dal desiderio che: 

“ causa di discussioni, che potrebbera:   12 Bonssontrot, su biplano, è riuscito 
dopo un primo tentativo a compiere un 
volo di 37 secondi, Con lo stesso appa- 

i recchio Paulhi]l ha effettuato un secon- 
do tentativo ed è riuscito ad elevarsi be 
ne, ma poi l’apparecchio si è rovescia- 
‘to. Il pilota è incolume. 

  
03) 

Oggi la Baviera inizia 
le trattative col Reich 

trattative col governo del Reich. 

  

Wenn 
I delegati jugoslavi 

BERLINO, 8. — Preger, ministro ple 
nipotenziario della Baviera, ha comuni 
cato al presidente dei Reich che il Pre- 
sidente del Consiglio bavarese, conte 
Lerchenfeld, accompagnato -da due mi- 
nistri bavaresi, giungerà a Berlino nel 
la mattinata di mercoledì per iniziare 

nella Commiss. paritetica di Fiume 
BELGRADO, 8. — Il Governo di Bel 

grado ha nominato tre delegati per u- 
na ‘commissione paritetica di Fiume, I 
delegati sono l’ammiraglio Prica, l’ar- 
matore Radic ed il professore d’univer- 

riuscire încomposte, non venisse in qual. 
2he moldo turbato l’ordine pubblico ora. 

li emesto pensiero. E’ notato nei corri- 
flai ed altrove il gravissimo disagio in 
cui si trovano i deputati socialisti in cau 
sa della loro dîfficilissima situazione 
ersatasi da loro stessi in questi giorni. 

Notizie Vaticano 
nce sent) pra dz) Pe 

| Ricevimenti pontifici. 

Tacci è stato dal S. Padre nominato pre- 
fetto della Congregazione per le Chiese 
Orientali. Oggi il S. Padre ha ricevuto 
in particolari udienze i Card. Lega, Ma- 

Pontificio. 

ki 

Notizie in breve 
Per la Fiera di Lipsia che avrà luogo 

    

per le ferrovie italiane dello stato, quan     i sità di Zagabria, dott. Silovie. ckel, Milano, Via Fatebenefratelli ZL 

Maui alla biennale veneziana — 

ehe sta per ricomporsì. Tutti sarebbere. 

ROMA, 8 (per telef.) — Il Card. 

rini e Mons, Cremonesi, Elemosiniere 

dal 27 agosto al 2 settembre p. v. tante 

to per quelle della Svizzera sarà con- 

cessa una riduzione del 20 per 100. Pre 

sentare la tessa Ufficiale della Fiera, 

che viene rilasciata dal Commissario O_. 

norario per l’Italia, sig. Th, Mohwins 
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fieri nei propositi, col nostro animo, col- 

PTT 

      
re" e signorine: 

  

    

  
bimbe dell’Asilo, della scuola di lavoro 

  

  

  
      

  

  
te suscitate dalla comicità degli attori. 

      

  na corona votiva.ai piedi del monumen 
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MANIAGO le nostre o Se A 
pere al ricordo sublime deî| I bambini furono salutati ; 

; : O s atl con batti- arrestato ieri +1], È $ A . î x , 0 

la solenne consegna della ne i j sentimenti che i ispiràrono le i Imprese di| mani e lancio di fori adogni ehiuder- o : Teri eerto ili P lacido di E- Durante gl’intervalli suonò un’orche | to in Piazza «8 Agosto» che ricorda 1 ho G 

44 i dl la coloro che commemoriamo». Sahccnabo vangelista da Colloredo di Prato per|strina di dilettanti di S. Antonio diret-| gloriose storiche giornate w o dell 

i ii TICONOSCeNZa alle-Ma j i «Compiuto il vaticinio che il Poeta| D sN , maltrattamenti in famiglia. t1 dal giovanotto Ig. Facin, che pure si i > Osto 19 

[| È IL dI d uti te on Carlo Rieppi she ha, espressa- BRSZi Aipo.i se È , CA pure si ni 

< - 9) sette secoli addietro raccoglieva dalla | mente commosti eli acs ong o Zilli tipo irascibile e manesco da| meritarono molti applausi. TT MA del G 

Domenica 6 corr. alle dieci antîme-| natura e lanciava come una sfida al|molto se tti b pp dei a oltre sette anni continua a percuvtere| “Bravi tutti, coraggio e sempr li tici iti sto 

ppono nella sala del Consiglio Comu-| mondo imperiale; ra ggiunta la propria | ne. siede ® eili, pieni di «spressio- {i genitori dando ‘cattivo esempio di se| ti, 3 RE Servizi automobi Ist Teri 0 

male di Maniago, con l’intervento delle | integrità dopo una più che millenari I AVERE e poco edificante spettacolo di amore fi :  teYano 
p p ia D 6 UDINE - GRADO. 

Autorîtà Civili e Mîlitari, di varie rap- | alterna vicenda di governi e di sgoverni Ci ampuriamo. che il Hiuvo edificio | Hale: Venne passato alle carceri, li ao o ci o SE S° "OSE, 

= esentanze patriottiche e di Isttuzioni | di unificazioni e di lacerazioni, attore to see I l’aiuto e l'ap-| a di fe SO cià data | Partenza da UDINE La 7 alm 

di pubblico ebbe. con So intervento | matasi regina nelle scienze e nelle arti; iu . Lx A aaa MARIIGNACCO ni@rii i da 0 ia age Ta Mata È 

1 ico ebbe luogo la consegna del- | scossa la schiavità che impaccia ora i presto un fatto compiilto onde sovente |. d IFRODON valenti e Inebla Servizi i d do 

" - dra i ita i i * » io speeiale Do | 

E Una della riconoscenza dellé Pa-| suoi traffici oltre frontiera; possa la no- FE gui iL È” diano simili feste CSO a POF, CERT gaplausi ApiorDE | Da UDINE P 19.49 ' eri 

a ‘alle madri dei Gloriosi Caduti. stra Patria equilibrarsi nelle proticue | © 1 genitori si convineano quanto sia be Gi cordo n n EdO do Gpzento si distinse il sig. G. Ber| Da GRADO 6,30 Rigi 

De il Sindaco assente ed a nome dei competizioni del lavoro e della produ- medica PETE Jstituzione che, prepara Rea di pe dote Piper peDarip, di 2 Goriofa pe est Recapito per bagagli, Via VA Do. o 

con attenti parlarono 1’ Ass. rag. Piaz- | zione; possa alfine aspettare sull’anco- VEE il portaf lio RIO SI OO DE SSIO RODI CORE STA? DA ET RO, pl ger di f onte al sa titan 
za e l'Ing, Zambon. ( ra «il cenno divino per nuovo cammi- patria, che le. prepara ad essere citta- GAIGGi portaroglio lasciato momentanea la farsa, fè Torti. nia ; di Uman 

Questi dario; aver. rivolto un amore-|.n0». dini onesti e laboriosi di cui ha tanto PESO Sa tavolo, era sparito... FANCIULLI INTRAPREND si l'esero 

vole indirizzo di gratitudine alle madrî| Terminato il discorso, .il capitano pro bisogno questa nostra bella ma troppo Reclamò all’esercente ma questi nul-|__ rpali de hi ‘ ; NDENTI.| FORNI AVOLTRI COMEGLIAN To ° gra 

di dolore, pîgliò spunto dalle condizio-| cedette alla distribuzion delle Medaglie. sventurata Italia. L- SRO FOTO mol O dare indi- fanciulli Lredico Si Forni Avoltri p 600 - Tag 

ni, economiche e socîali del momento | Quindi la commovente riunione si sciol- COLLOREDO di PRATO cazioni i due unici clienti che sj trova- ERO SICA i quali divertendo- Villa Santina : 8,50 A ritto 

per scîogliere un inno alla pacîficazio. | se. L vano nell’esercizio. i voi do Du - i, Dbnre ed atti eroiti |. ‘Tolmezzo: 13.0) Uto” ) 

= ma 
: mero nella 39 i ene 

ne. sui UN, FIGLIO MODELLO. — i nno | Il fatto fu denunciato. iii Togga” usione di tentare al | . Comeglians p 15801 Tano; go 

Ebbe quindi la ‘parola, il Capitano dot SPILIMBERGO pini srt DI qualcosa di speciale, Diffatti| . Com AA È 7,30 Pieve ( 

tor, Feruglio che in nome delle Autorità]. SCOPPIO DI UNA SPOLETTA. lr (I di gici o si 5 ch suo amico S. s’accordaro- Tolmezzo a. 9,10 \ tito. 

Militari, he rappresentava. alla cerimo-| Un morto ed un ferito, — Ieri, un’altro, UM "LÌ di pe Si oi mente a S. M. Villa: Santina. a. 1880 îlo um 

> tenne un applaudito dîscorso, dî cui |.degli ormai quotidiani scoppi di proiet. tg | dh ) È corso ufficiali ba odi essere assunti nel |: ‘Forni Ayoltri a 11. "Polo tr 

ca i brani i ii tili, ha segnato nuove vittime al depo:| pene... vg "lai ri. Senza e e J si DO ; UDINE FLAIBANO : lotta « 

ISCcOrso r + nre i 1 alcuno e all'insaputa o SA LA 

CINODULI .GIUTACIDI Cl. di aa La \ ) dit "i gig Alt Vil i «dei genitori il Mario S. compilò Le -| Udine 16,98 ì della 

A SI I due cugini Felice Alfredo di Rena- ai ( 5 lui TI LE LUerra li Ì Lu Patt oa 16 Ppure 

pre d’Italia — così îniziò il suo|to di anni 22 e Felice Umberto di Gior- T i a 'fieo . so SPAR a Sia Hora. Una | aane n 1% Ra tuti 

iscorso il cap. Feruglio — custodi su-|.eio di ° è » ionlira ; ù ii i : gi iecina di giorno fa il Municipio locale|  Pantianicco n Dee ( 

perstiti della il o ii de Sca tn, di to i RT în sn ni DE e di ci AR 9 della:siamentani dopo le qualil parla | riceveva uno scritto dal fast dellal Sedegliano % 175 i tto ci 

ta per il contributo portato al sublime |‘ | s 1 SR na sana ni SE Lao Co Masotti, il dott, Bosero, Ca-| Marina, dove venivano invitati i duel Sradisea | % Is. Ùa "nose 

e omune do e IO SARDA Deo austriche di grosso calibro quando | Pressa dalla, caldura e passano per le| stellani, il sig. Bertossi e il dott. Some- | fanciulli a presentare formale domanda| Bivis. » 798, da e tut 

an MEP | da alle ore 18 avvenne uno scoppio che cau | Vie polverose e bianche in nembi di pol-| da; quest’ultimo in friulano, Alla sera | alla R. Capitaneria di porto di V Turrida » 1608 LO desrde 

sal ivedrepianfo CRA cal ULSSOOE sò la morte del Felice Alfredo che si| vere file di carri, biri:lette, automobili, | le bande tengono. concerto e il. paese è | zia, col rispettivo id dei cune | -BOdbrieo sabl Nate, N 

Per | ebbe il ventre vrribilmente squarciato | carrozze che conducono i friulani dei | illuminato a gi - FA uo ET BR ; w dn; 

î Vostri Marti imperitumi. RECTO W i Vul O, Sesia ato a giorno. Il Monumento è in. | Questi però che nulla sapevano dell’im Flaibano a, » n° da tz: 

° Nom havvi altare più sacro per cotale |>. Sp o nettamente mezzo braccio] dintorni a antianjicco, a ricordare | coronato da centinaia di lampadine sfo] | presa dei loro figli, no i N; B. — La domenica la rriet89 "iluta, 

einini ‘destro. Il Felice Alfredo, ferito, venne | ed esaltare gli eroi della Patria. goranti. i St, Or trovarono AD” deg co # Utemiig 

Suri dai ii LA SECONDA G: CL ne IASTRIRO eigen ce if a 
o luogo che subì con la. so- i val Uh anciulli per ci i SOA CE ergo. «uoma» cl 

vranità nemica la profanazione »orren- PLATISCHIS Pantianicco è in festa. Un brusio @-| i PRENOTA vede del LEI en Flaibano presso ‘il pi ta PO a Ùa , 

La MORSO DA UNA VIPERÉ._. Gar norme di gerite di folla immensa che “Alle ore 8 arriva Sua Eccellenza l’Ar- Laos € RO n° non manca eo- siti (i i 

praffazione, Vangheria. la tortura del-|Sedola Angelo di anni 52 venne morsi. va che viene, una confusione di voci SA a Sao nea E eta : 3: IDE 1° ny gute 

l’avyersari implacabile; che magnifica | cato da una vipera mentre era intento di grida, un voci di bimbi; per tutto fiec ica i RE le nuove .campa- CRAUGLIO Da Pocenia, - Latisana è go Cifra 

mente accettò l'esodo atroce, propagan-| a lavorare. °° | fiori e verde. Le case sono tutto imban | c, “si. ra la S. Cresima a nume-| GIORNI DI FEDE. — Riuseitissimo| > Rivignano - Latisana So De e De, 

do il seme della resistenza, l’esempio| Lo trasportarono a Udine, all’ospita. .dierate: archi trionfali antenne inco- a il sacro triduo, tenutosi co | > *Bertiolo.7 Varmo | I “ag 

della immolazione ai fini santi della | le_civile dove venne accolto d’urgsenza ronate @ impavesate, trionfo di verde Visita.il monumento che dichiara ma Chiesa in preparaz dà #n DUI spia »Galleriano; (*) 1987 mu Parti 

Ln: in questo orizzonte che racchiu-| con prognosi riservata. 0 |a per tatto fra il palpito ico do si Wa 0 i, DICE AUS I ed al Hallo aisilazion dEi | AoTalmaasens elfi, He di o fo on 

e l’epopea senza pari della grand 5 tricolore. sica. e ore. ‘ons. Arciprete di Co- el 4 Cor PARTENZE: AK n Îecer 

n di. *- | rente; sia pel concorso di fedel ZE da UDINE iù 0 

guerra, che canta lugubremente al quo- COMEGLIANS IL RICEVIMENTO Taro «ieleba 9 Magn solenne cania, | dietiztalialla Si Mode nie pesisinnai PIL Eiiali “ sol gi temo 

na RO <spteno Il pio «De AREO DURANTE LO SCIOPERO. — Nel-| Alle ore otto e mezzo in una bella sa- Ca i L oo e oreito da popolari, efficaci. istruzioni Sena È D ‘Rivignano Due 167 ti Eleor 

is» sopra l’immenso patrimonio di vi-|la Valle di Degano il personale della . la delle scuole ben dipint ta a a DO 1a tone /Vespertina con pane- LIO eri TO: :9 }h28sis 

to SO eroicamente go Eni do Rie 0 li del È De a no seni a e adobba ; girieo Poi i dal de popolo da mons. Zanetti nei suoî| ” Bertiolo - Varmo 16214] og st 1 

Peli glitt d se i ya per: endo anche o p effigi, patriottiche, 2 | distinto don Berto Ribis e 1 È iversi discorsi. » Galleriano (*) 11. n Ita) 

e conflitto per rendere più radio- | pera di sabotaggio e di terrorismo : ven luogo il ricevimento dei bye de va DES, | SMR 
g :V ie Autorità e A » Talm * 117 TM 

sa la vittoria; in questo suolo, dico, il| nero perciò eseguiti parecchi arresti e | gli invitati. Notiamo: il colonnello cav. ne solenne che ordinatissima attraver. ssai bella è commovente fu special- De) 4 abitua 

rito solenne trascende la umana riesu- sequestrate diverse ‘ami. Da apt Amante del 2.0 Reeg. Raglio Ha di Terra del passe: SILA pera at svolgo pa e a ta RELLAPERAO,- UDINE i (to Il, 

mazione dell'episodio terreno per assur-| ne esige che vengan esclusi dal servi-|ra, l’ass. dott. Marcovich per il Muni-|. ra fuochi artificiali, bengala, musiche | ©©59!0ne col Santissimo attraverso il| Spilimbergo p. 7.80. — 8. a tRato 

DE a celebrazione soprannaturale». zio certi brutti fisuri che durante To | cipio di Udine, il cap. Iglesias, ten Sn lo svariato programma di giuo- ini ; al IT, della notte, mentre le| Cisterna:8.10 — 8.40 I RpSstire 

- È continua: : 5 i ca oo ’ *{chi umoristici, della cuccagna ecc. fra e luci risplendenti da ogni finestra | Meretto di À elia, 

LS RE e SI così detto senerale, ne fecero | Lettieri, don Ugo Masotti in rappreseN- | la più schietta e pacifica allegria sembravano voler gareggiare colle mil DELE TO 8.30 — 2 ie Dion 

scenza dei superstiti RTRT EDI: di tutti i colori. Lita della Promao8; cav. Bosero rapp. Per le feste hanno largamnt ù tor le stelle che ammiecavan dall ‘alto e la Ulivo a ili = LU 

e creò simbolî a eternare la Fede, il va- PREMARIACCO SH DI SI CORURECSI, di Udine, il | corso i paesani emigrati in America. Va Fede e l’Amore andavano tessendo nuo i i e h È; ti e 

lore dei grandi caduti per le supreme fi-| CAMPANE NUOVE. — Ieri furono poli RIO . Re see. HE da una lode alle signorin, venditrici di vi fili d’unione tra la terra e il Cielo. UDINE - SPILLMBERGO il Met 

og sale a: solennemente consacrate da S Bee. M tro Someda De So IO dar S Si bblietti ch, furono infaticabili, al Co-| == Roo Udine, p. 13.15 — 16. 20. io Hi 

| Così agli eroi delle Termopoli che sal- | ancivescovo le 8 cam SO - | 'mitato prompiore e in modo special “© | Pasian di Prato 13.30 — 16.35 înti 

SERA i pane della Parroc- peciale al MAT oh 30 petti 

o - A pa barna: chia, fuse dalla Prem. Ditta Colbacchi- teo le i Ri S ;Fapiooto Vale Fica e a Cisil- Taccuino del P ibblico Carnia da Lana la 7 Ue iù dol, . 

e persiana di fronte( all’Ellespondo| ni di Padova; Grande fu i 5 da Ino oviglio. isterna 14.20 — 17.22 0 

ca dal petto degli inviti, l'antica va. Grande fu il concorso di| segnante del luogo ed altri. Mercoledî 9 Agosto 1 Spilimb ! | dano , 

lo che. religiosamente assistette al Ì ; osto:1992 imbergo a, la — 18, Ù 

Grecia scolpi la loro "tao PRO S e assistette al-| Viene offerto il vermouth d’onore do- Leva il sole ore 5.12 tramoi Recapi i pot Dese 
È 

bf ni ecapito a U IS VAI n 

L’immensa schiera dei vittoriosi del- la puma TEnio o PROD 9; A oa DO, QUare Fi Ipuna il. corteo, con. iu 19, 18, Leva.la luna ore 20.5 Hi e Naaidhalo. cao ad Signi 

Ja grande civiltà democratica pur do- Bigi x ra NE cosa o la fanfara del 2.0 Fant., i reduci monta ore 6. 50. alle ‘7.30 e da Udine alle 13.15, 8000 w IR Cer 

veva avere la sua grande Ara — il suo utorità e| di guerra di Pantianicco, di Bressa, di SANTI ‘spese nei dì ; {W00 ch 

marmo immenso Ss l’amuleto prezioso. di AONOTO n D adrini TANO ono-| Udine con bandiere, Je autorità da ban #- ANGRASTIOI 3 do intornai, 

Ed è la pietra che ogni luogo Scopre BERBPEZA, o mato Pasto-| da di Pantianicco e numerosa folla 
IERI 

È di 

bi gi ica 3 S.S« F Fer ‘R 0. ope : îmr Un 

ai secoli.in onore ai suoi ad ed è la| 1° LA. CERIMONIA mo e Rustico, martiri, berga aporino capace di. 250. pers 10 i za < 

medaglia della riconoscenza che, tratta PALMANOVA Il corteo arriva ata zcatticolti . CORMONS ae subirono glorioso martirio got-| Part. da Precenieco per. Lignano 1 ® ( ttapor 

dal bastia la riicantoni I IR n Ni lo ST p 0 il prefetto ‘Anolino ‘a'Verona. — S; Dda Lignano Pree picco! edi 

pa 2409 0° erri S È MORTALE INFORTUNIO SUL, LA-| dove si erige il magnifico Monumento j È ROVVEDA. — E°’ pur doloroso | Romano. in coincidenza coll’ ed scali 8 Ata d 

a Madre provata neg:il| voro sini (ai ) i intorno al quale si dispone la folla. U il dovere constatare che una cittadina ice a Ml 

affetti più cari, è la Me dagli Aa come . — Teri, circa le ore 11, il mura- e È "con LbvU abitanti ed SObaSE d; dé (10 agosto) tisana-Udine... MO di 

tore Ferrin Antonio da Palmanova, per | 2° squillo di tromba impone il silenzio, ri B Mi Suso 

da gine pui di porse (O reno da Pater | Cino) eli he epr i onnmei (oo TP pe ipse qua 10 no — A lano] SPS szoni N 
secondo pi ‘una casa ; = ci. |to e don Ugo Masotti vestito d i coloro che desiderano servirsi, uno ez 

_, Questo marmo ‘ques iù glio: ra i ; ia pil iii 1a veto ne o due celosette» pubblici. È in Shi * % ne “i Autovetture da S. Giorgio a 19100” È cigos 

o acciano il luogo del sacrificio La SII SERIO I C'era uno, cna volta nel piazzale del: ore17.80. sg LN debe 

- eruento, la sterminata piana ché conob. | 2° caduta causata, senza dubbio. da im L £ ’ COMmMusso, Teve- la' stazione! tha poi N E bi zo VI | Autovetture da M S gio Nan Mas 

be ilmantitio:dell’inivasionè.si.stendono | PYOVVISO malore, gli produceva la frat- POLLO } Il If i il Wi inialprag AI 

ssul paese che visse l’angoscioso triennio tura del cranio con fuoruscita della ma La fanfara ti 2.0 Fanteria suona la qa" belizionno sp di sea E cr aiegrari “BART i nta d ) î arl 2 17. o ,8 os 

| eddi ambascie, di amputazioni di lutti». teria cerebrale. 12 cia reale, Il sig. Cisilino presenta a) n specia i d. 8. (per telef fo), Nella, città | Motoscafo :da Marano a Lignano gi a ti D° 

“aQueste Medaglie, le migliaia di pie- Venne subito soccorso da alcuni citta l'oratore ufficiale colon, cav. Amaase Del resto una bella e buona mancans| qual di numerosi elementi sovversivi da | Motoscafo da Lignano a Marano Ue 

4re commemorative che si ergono dovun-| dini e dall’operaio solerte del Sanita- che con parole infuocate ricorda i mor | za da parte di coloro ché vi dovrebbero 1 o sparavano colpi d’arma| — I. Ù 

‘que palpita un cuore italiano, dominino | rio Militare del Presidio, ma inutilmen ti il valore esalta l'amor patrio dai friu- 7 i SIA IC, RS | TARCENTO. mRICERIMO 

î n odi i te dopo d dalla cadi leni e termina con u ES zioni. delibtnoseinsutendo. lo spavento 
È i ; n JI \ È ) fi ; 1 i 

J $i d 

3 de. i du SE Ki E ERE SDLAvA alla pace, all’ PRA, Ailanione, Possibile che uno o due snipliti ces-| nella. cittadinanza. Per; porre un termi- Te Villafredda-Fraelaeco Star 2 s 

monimento! vi ripetano il sacrificio dei | al nostro Civico Ospedale. È amore. Parla quindi il |; verigano tanto a costare? ne a questo stato di ] ANDATA: 7.45 4 9 

ari congiunti dei buoni paesani; vi ram | Aveva 50 anni. Lascia numerosa fa- voti. Marcovich in ranp. del Sindaco ci 5 chia è stata i Ri 100poo catena Ve1 RITORNO 8,45 183 

mentino il calvario di tutto il Paese. |miglia, di cui dei bambini in tenera e- Udme Applans1 ripetuti saiutano la fi- PRO RUSSIA. — Il Dirigente del da circa 800 A gi Seta Per Collato-Bivi., C ‘2000 6 

Vi rammentino il San Michele, ove| tà. ‘ne di ogni disco s0. La tanfara dei 2.0 RATA R. Giudizio Distrettuale, Cons. io solc s 1 di, truppa, di 300 AO 0A 1 

asi collaudò l’eroismo della nostra gente, FORGARIA { Eerteria suona 1’inno del Grappa e doa Snider, convocò ieri le più spicca quali iniz: DI gle Do di 300. Carabinieri, i| ANDATA 9,45 15 I 

il Trentino; ivi fu fiaccata une prima Meosctti sul pr) :«% del tempietto-movu ia personalità cittadine con lo scopo di quisizione x ea de una rigorosa per-| RITORNO 10,45 

volta la tracotanza austriaca; vi ram- | INCENDIO, — - Verso, le ore 13 del mento celebra la S. Messa. IOTTIATE Di Cei perda RESI tî î ritrovi. Lin i È su Abs uglo m FLAIBANO . UDINE, 1. n si 

menti Gorizia, la prima aftermazione | giorno c. n. si svi uppò uno spaven- Ti colpo d’occito è 3 è 1n1ag Valida: Tag ‘elemosine pro allamati IVUSsi "tdea |. S one che fu înizia- aibano p. 5 osti 4 da 

tt l 3 x uao d'Arti- | ta con un colpo fulmin bb " 1. Ko Tg 

territoriale delle nostre finalità unita- toso incendio in una abitazione situata | stico tempietto s soleva impolicnta esglia| 1 Soniadol favore entusiasta del conve” | n, Iimineo, ebbe inizio) S° Odorieo ?. 150 sn 

rie; Caporetto dove, pur nella depres- a via APREA O PRESA Se sue svelte e leggere a A se n il Comitato fu subito firmato. ai i siano 5 i TRA ig ADE % po0 

| sione degli animi, £) ritrovata la forza | 10Calità detto Pedoi i Monte Prat. PASO della Sa fu eletto presidente il Cons. Dr. Snic ati numerosi, fucili, bom-| Rivis 990 QU 

per sostenere valorosamente l’urto ne-| Pata la siccità che imperversa da A destra un bassorilievo ni; re i LO il Sig. Canciano Delne- DI "Vo, EI DE i Pa dA FRASI ». 999 ù 

‘mico, dovessi trovò modo di incidere in- | Ul& ventina di giorni e quindi la. defi-!| donna del Grappa con l’epigrafe: «M a | ri, cassiere il sio. Walter Spagnul. È Ri praticati: numerosissimi{ Sedegliano p gii È 

7 delebile la volontà di resistere; vi ram-| ©ENZ4 d’acqua a nulla valsero gli. s£or- | ‘te Grappa tu sei la n. DA SER + CO o certi chè l’opera caritatevole ITesti. Pantianicco o ghi 

) menti il Piave doye resistendo rinve-|zZ1 dei £ Rocchesi capitanati dal loro |stra un'altro bassorilievo ai ;l di questo Comitato troverà larga corri- In m assa I £ pe Blessano ) 9,90 

‘nimmo la volontà, la febbre di vincerè; Don Giovanni, In men di un’ora della| Cristo di Aquileia con l’epigrafe: spondenza tra tutti i cittadini senza dis a ascismo Udine a. rr 

vi rammenti infine Vittorio Veneto do-| discreta abitazione ed attigua stalla,| «Sotto. l’usbergo del a SE di stinzione di parte trattandosi di aiuta-|  VENLZIA. $ (per telef.) — Tutti i | AA sli 

we celebrammo l’apoteosi del sacrificio | non rimasero che poche ceneri e quat- | mor patri, si divinizza» re dei fratelli, che ambizione, însipien=| lavoratori del Porto, ascritti alle varie «fa 

‘e del dovere compiuti. tro mura. L'assicurazione dello stabile| Finita la S. Messa don Ugo Masotti za, esaltazione e crudeltà di governanti | organizzazioni sindacali, sono passati i in 

Lala n mi e mille altri albo era. scaduta. da pochi mesi. Il danno | con la sua solita verve DEI dt POPMRgoAo pu Oree CE Sor! ei 

gloriosi attraverso queste medaglie che | che ammonta a circa 1). 30.000 colpisce 3 A SE 

brillenanno sui petti în gramaglie delle |i pupilli del defunto, Collino Cisa diletta SR IR ano SIRFODBA i a, E Sempre im meglio 

vostre donne più benemerite della Pa-| attualment > [In app'ausi, quindi alle ore 10.30 ha luo | REC'TA DRAMMATICA. — (Rit.). 3 
mr. È ) è ; ; ; e versano nella più squal-|go l’apertura della pesca di benefi } ì ROMA,8. (pe »E E Î.). = Pregso }? 

Pri ADITINARO 1 FOR P_Rer Cuor dei | lida miseria. za e più tardi il pesca di beneticen- | Domenica scorsa 30 luglio la Compagnia | acta si sono i e riunit 1 dell 

venturi gli episodi di epica grandezza RO ufficiale in ca- | Filodrammatica si ripresentò al pubbli. |} {ntazio della BRE See der È 

" - ii che recarono si Veg BUIA | Sa, del Vicario Don Leonardo Rossi. co nella sala delle società G./C. 7 hi i il e SESSI cv na tiù 

dl o 4 ro 
) n REM, ri 5 SI saminare \ dle 

| Lisosiwifi solibziGali di ieri con Rito Tra ASILO, — Priparato È RSA Fu rappresentato il dramma «L’in-| assieme la. situazione as Venne f 

nil'angho dello Vidoria di let I i n Psa dalle buone| Nel pomeriggio ha luogo la corsa ci- cendiario di Vougirard» consistente in constatato un graude miglioramento, 

È; Ti Vaia ne “ara - den lerieo Lufgi Caliigaro, | clistica nel circuito : Pantianicco, S. Lo | Un prologo e 3 atti e poi la farsa bril- È avui Lo 101 primo luogo al iavoro compiu- 

I “oso aa a Lon zi à'scpra di CO Veramente ben: e al|renzo, Codroipo, Zompicchia, Basaglia: lante: «Il fotografo nell ‘imbarazzo». ‘o dalle varie 2 Autorità proposte 2 alla 0 

È pa Ì 3 | Ei 1 pravisione, penta, Villaorba, Pantianicco (km. 21) I giovani attori. interpretarono molto (a dell'ordine pubblico. i 

veri della Patria, nè vi sfugge occasion: } il primo trattenimento dei cenere | Vi sono tre premi, il primo di lire 100 | b le loro parti dimostrand 
Ri a » SOT 5 i lire ene le loro parti mostrando Ancora, SAT PNT e 

per cantare le loro virtù, per inneggia-| Che si dava a Buia < perci aa Ris o fnatanni 11} mer i 

BEI 1910 eg dico; par spronase S RR O ra E IO de È ZA di cinquanta, il terzo di tren | una volta. come.con un po’ di sacrificio Anniversario peiriottio Testeggtato a'Bolomma venosi, 

doro imitazione», di Ricovero-Asilo, dove la recita è da 5 e di buona volontà, possano, anche umi| BOLOGNA, 8. — Ricorrendo il 74.0 VIE Ò # 

«Orbene, io credo che non possa oggi | tà fatta. . n inte con largo concor- ìi operai divertire ed educare. anniversario , della cacciata degli au- AMERICAN è 

compiersi miglior rito che non possano | . "ra. i presenti notammo. Mons. Arci-| 16. 30 si ion di entusiasta. Alle ore Gli applausi continuati segnarono.la| striaci. da. Bologna, la città. è tutta imb-| VINO CHINAT 

meglio dia si le-vostre, tutte le ma- | picte, ;) di de CARA A 'Ogaa des Ù corteo che: attraversa soddisfazione del. pubblico, il quale| bandierata ;.anche i.trams circolano a-| @iTTER 

lidia irta l'inter: Toso fo SiD ap fai piazza dell’Asilo reci- massimamente durante la farsa non po | dorni di bandierine tricolori. Stamane, pu:l, Lena 

PST i c signo- poesiole e dicono brevi parole le { teva più contenersi dalle risa continua | a cura, del Municipio,, è stata posta ur Creme e Liquo 
- Sciroppi e Conserve.



      

tai 
brio Gorizia celebra il sesto anniver 

Wosto 7a sua liberazione: Il giorno 9 
33 ri Min del 916 le truppe italiane, agli or- 
2 Roig va enerale Marazzi, superate con 

tici rima; 2 le barriere che per quindi- 
Îateva; OPposero incredibile resistenza, 
lerogo > loro ingresso nella eittà del. 

1.30 n da . 

3,30 ko: almente la eittà friulana per ec- 
i ci Sì riuniva alla nostra patria. 

9.45 A CIA sforzi ed a prezzo di qua 

6.80 
‘a vi ero Sori truppe italiane si infran. 

| | 

   

  

    
d e 

tichiamo, senza pensare a coloro che 

sacrificando la loro esistenza, gridano 
a noi, immemori il loro unico grido: 

pace! I fanti del Sabotino, di Oslavia 
del Podgora si sacrificarono eroicamen 
te nell’inconscia speranza, nella subli- 
me visione che la città di Gorizia se- 
ginasse la fine di una lotta che essi non 
vollero, ma che disciplinati patriottiea- 
mente accettarono. E eaddero a mi- 
gliaia i giovani soldati d’Italia e L’ober 
lisco del Podgora rammenta ai Gorizia. 
mi che la terribile collina fu la tomba 

  
  

li, cratore ufficiale, il gen, Milanesi di 
Udine, il gen. De Angelis ji gen. Ferra- 
ri comandante la Divisione di Gorizia, 
il vescovo Castrense Mons. Bartoloma. 
si, Don Rubino, diversi cappellani mi- 
litari molti ufficiali superiori ed infe- 
riot. 

Fra le autorità civili abbiamo scorto 
il comm. Maggiani, il comm, Pettarin, 
il sen. Bombig, il segretario della Ca- 
mera di Commercio, Bisiach, ed altri 
di cui ci sfugge il nome. Erano pure 
presenti Je rappresentanze della Briga- 
te: Ravenna, Piemonte, Larmbro, il Reg 
gimento Cavall. Piemonte Reale, 11.0 
Bersaglieri, & Batt. Genio, 24 Fanteria 
con bandiera e picchetto armato. Le 

  

carte il C. A. di Triest», il gen. Grazio. 

È' atto il Podgora, il Sabotino in | di *nnumerevoli autertici friulani an» icipio di zi 3 = i n; 
Caf Ma ti. gora, il Sabotino in ‘“DAUI 1 altettuei Iriulani an:-/|bandiere del Municipio di Gorizia, dei o » Mii x Siamo perentorii! Il 13 agosto dove al dl Tanica lotta che non ebbe nulla |lanti a liberare la friulana città che gior | volontàri di guerra di Gorizia, dna Scoperta d armi e munizioni Morsicata da nun cane Loss Li ici ua E ca ARI mano, a malmentè era dato loro di vede a eee dl bambina Annina Lienarduzzi di Su = ù P 

+ e vedere. tilati, del fascio risorgimenio goriziano g esereit vo > Gel Lascio Ti , a Feletto e a Branco Re corii ty | S0lutamente intervenire, è obbligato a 
NÉ ns co 0 fece il suo dovere: stana| Qualunque sia ta nostra eonvinzione | del Gonvitto Civic (con musica), As- I piso i Se Centa” | mandare la motivazione alla Reggenza, 
n 900 l no c valore ed al sacrificio del. politica, qualunque sia i’apprezzamen- sociazione Naz. Alpini Gorizia ed U-| IN umerosi arresti di da FE a ion gr e .. Entro il 9 eorr. si faccia sapere all’ino 3,50 'Rriioe Tuppe che tutto diedero per | to che noi possiamo fa:e «irca irisultati| dine, Croce Verde, Croce Rossa, Club I ‘improvvisamente ‘affi fono & ta uno - nik 1 cani randagi. Ne avrà caricato (Seminario-Udine) a quali @ 300 LI finale, Non è lecito svalutare | © le conseguenze della guerra, un fatto | Libertas, Dante Alighieri, Reduei d’A- Pelo 66 di È a Branco per dire per per quindici SIONI. quante refezioni sì buola Da tecingl è 90; A lano gerente il generoso sforzo ita-|solo rimane immutamile ed indistrutti- frica di Udine, Convitto S. Luigi, le ‘efiinii , di a si bit Una bastonatia quali e quante notti s’intende pas 6 a 130 Hi Doteya È Qualche momentaneo rovescio | bile: il valore dell’esercito. Ed ai rap- | rappresentanze del fascio di combatti- nai ; fa È 1 chi “ argo, Una budcia di cocométo tplò costisi Grado porto Sa Pellerrinaogiol { fe 110 Ù l’eser ar ereder alla poco efficienza del | presentanti di quell’esercito che conven | mento con gaghardetto, dei ferroviari|. % ; n) di da Sim un gruppetto di giovani in piazza Um-|-coltativi) dal 14 e 15 snai 
e "tano o) + quecentomila :nerti dimo- | gono oggi a Gorizia a solennizzare una fascisti, del Partito Popolare, del SFUP_! sj; o dt i; iena sorpresa | berto I e spruzzò il viso di uno di questi | A tutto penserà poi il Segretario (pà 
LA î dopolo vsamente. che l’Italia, il suo | vittoria che fu esclusivamente dovuta |tro d’azione dei repubblicani, l’Associa- e E io Sa SA odi e “pro il quale armato dell’oramai «noto man. lanche non comprese). | 

Ra lott, ©, ha dato pur di vincere u-| al valore d soldati, diamo il benvenuto !| zione Combattenti di Gorizia, Udine, di ba Sasa iti rivedi pe ganello» colpì alla testa un certo Ro-| E? agsi curata l’entusiastica e sradita gi ut Sin à ; v cui esito dipendevano le di Goriziani, da, parte loro, intendano il Cervignano, Trieste. Abbiamo pure n0-/{,r dipià ‘quattordici arrosti elitimotose lENe9 Giovanni da Tarcento che se ne sta- partecipazione degli Univegsitari Gori. 
i, g va pure « persi doppio significato della odierna cerimo- tato fra i combattenti di Udine, la me- denzitnie.* va pacifico contratiando per l’acquisto ziani, Triestini e Trevigiani e di illa. PE i Nat, Ra via valofe delle truppe non è nia: il dovere di rendere il dovuto omag daglio d’oro Dantanali, i Oltre trenta famiglie vennero perqui di to angurie. ; - [strie a eminenti personaggi. VE" ma i Nena nOn i ae: eo ST pi; de HLLO: CARS al; #sna la Marcia Reale, mentre i presen- per tutti gli angoli delle case rinvenen| IO 0 mura sn S8'e5-| rà! Ogni considerazione di vedute od n “ che 1 Sciuto il sacrificio della Nazio- caduti è consistente nell’additare ai nudo! gf gi irrigidiscono sull’attenti. Mons. do armi é munizioni, hei fienili nelle! 5978 allontanò ridendo assieme ai com | interessi personali deve cedere di fron4 108 : da pito diede pel ragg*ungimento vi italiani un alto dovere non meno im-| Bartolomasi entra, dice la Messa circon cucine, nascosti fra la biancheria 6 i ve | P®EDI. te a questa necessaria, solenne afferma. dr4 ù No 0° obbiettivo : la vittoria = | portante ed imperioso.: il dovere di por.|.idiato dalle aujurità, pui escevsll’aperto stilare” Sovvenzioni alle industrie zione del nostro Ideale! 

go ‘ogg: “n mancarono eritiche vivaci| fine alle lotte intestine, il dovere della | give impartisee la benedizione alla Cap pa _ e, i n Udine, Agosto 1922, pr Urizz ; : i ” : % rrestatt. vennero subito tradotti bodl Istriali , Agi sh Ta n Sval L° dell'esercito, la cui opera | pacificazione! Diversamente la festa di pella. (FG 0 BuUDI dpi carceri. fi de I ha Edo 18 Essere 
pre (atta i calpestata; non veune JdS oggi non ha che il valore ed il significa. Ci sia conce;sta una parentesi: fran: Ecco l’eleneo degli arrestati : acholla: Vi iollndlal LaGn P.S. — Tutti.i Fucini devono inter sa i * i ‘im È n verno dal quale Sì p‘e-| to di tante altre commemorazioni che camente non sì ha .così i pesso l’occa- Bernardino Giuseppe — Zoratti Pri- vibuelittslitoti PÒ sce delle numero. | Venire con Beretto Gogliardico e Distiam pi Ro Ua Ù AREA su o, Frequentenanaai.ai darti , | sione di veders un'opera sia pure mo-|mo — Comuzzi Giuseppe — Comuzzo se domande di sovvenzione ricevute; e | tÎVO. i MA Le lo sperato benessere.| L’esibizionismo di qualche personali. cesta, ma cosî a:tistica nella semplici-  Ferruecio — Feruglio Francesco — Si. |<: ,; : ciorni alle in-| Pubblichiamo il PROGRAMMA: AO i ra rate à i : ‘eTTUeclo 5 sì spera che entro brevi giorni alle in l 
a, Vane :contento generale provo-| tà non precisamente a suo posto, un po”! t., Le nostre lodi vadano :condizio- “ni Givi To DE DIVA AO i dn gb To a ì © dall» difficoltà di um gover- | di movimento di cittadini e di forestie. ll’archit:tto De Grada. provetti gnorini Lluseppe g - (pe | dustrie della nostra Provincia rifluiran| Ore 7: Sveglia della Città con la Ban ie diffe Mteggiare una situazione resa |rj ; null’altro! Noi che abbiamo fede | Le! ? RITO FEOBeLt | ni — Comusso Angelo — Feruglio Pie-| no dall’Istituto Federale parecchi mi-|da. 1 î ES ‘ Ù > 5 : SÉ : È “ jo O —_— 3 I ° . O 

è nile 

gi de compillla smobilitazione delle trup- L'ostsintà iii Son Ro 0 e Lee oratori. DI | tro LL AOorivzzo Wrancesto — Nemiglio lioni. I Ore 8: Messa dei Fucini. ao Î Thai. uo F-| nel patriottismo luminosamente dimo-|uon gusto la semplicità del disegno, | Antonio —Gomussi Luigi — Feruglio i Cd 0RLIE 3h IT Parti SOti. n strato dai Goriziani, non dubitiamo un 1 Ita della pietra: artistico il L : 3 = n piecolo ritardo nell’espletazione re 5.45: Apertura del Congresso: i Mer, tinazionali, che durante la istante che oggi sapranno degnamente | 1,” «ng 6 i; Hudciato du A di Valentino — Feruglio Giuseppe. delle pratiche derivò dal fatto che a| Tema: «Il movimento spiritualista in LL SRD, fece ‘fano dovuto mordere il fre- commemorare una data memorabile. sa Culot Ai Furto Venezia il termine di presentazione del| talia», relatore Mario Valussi. 
È 0 i o» 

$: È ì È " » r . ; ) inizi @ i @ . i di CO. 
p I i SOverm è gare nel a 1 s Terminata la cerimonia religiosa, il]. Il'sig. Giuseppe Lenaz di Trieste eb- le domande furono Iniziate le pratiche Ore 10: Messa novella di Don Antv- 66 Mim e nel far propaganda di pdio a o dai e be la sgradita sorpresa di veder scom-|PeT l'evasione cumulativa delle doman | nio Tognon. ci 

P Maleo PESCE ; ; generale Ferrari dice brevi parole met De la sg p Le : fondi Ore 12: Ri io nificiale da van n (i Assist ato e ci riuscirono. Da tro [ î | f | Î iamonti! tendo in rilievo il significato della com. | Parire la sua bella... «Bianchi» nuovis-| de e poi il riparto dei fondi. — re 12: Ricevimento ufficiale da parte i È “stiamo i fatti ai quali il po- d DIA JiOTNO d bi bi COGIANiOnII 7 : pop MERO lla stazione ove l’ave-| Le operazioni saranno certamente | delle Antorità. 
gl4 Dolo ital; 1 fatti ai q p ) i memorazione odierna, che deve essere | S!ma dall’atrio della SORnEER î Na indici Ore 13,30: Pranz E za #00, nella sua inata repu- La inaugurazione consacrata esclusivamente alla memoria | Y2 momentaneamente depositata. compiute nella, seconda quindicina del TED, LL Pabip, Jorme incivili di lotta non f È ; : 3 pal Più'tardi il dé to rivedeva la sua | corrente mese. ; Ore 15,30: Benedizione. 

« ddit DEA - o i degli Eroi caduti: ricorda come sorse| _ Più tardi il derubato rivedeva la sua ai 5 nato. N nne risparmiato lo della Lai cla Votiva sul Sal Hiatco : > ge Bianchi 2 riata al cancello del- . . . i» Ore 16,90: IT. Tema: «Scuola e liber, 

RE on venne yi 
’ ; ni $ «“Ddianchi» apporgiata al cancello de d i PE ? ; 

t pio il cui sforzo venne riconosciu- Coi TR È. l’idea di dotare il S. Mareo di una cap- PAUber EI OSIO Rimedio sempiice per ezema .}). relato re prof. dott. C. Bressani. dh eLato. 31; - eli ufficiali dovet Una ci siamo svegliati al suo pella votiva che deve essero meta daj! *:9ergo Nazionale e ia... Trabbraccie 3 MM » vilipeso : gli ufficiali dovet- e 
\Ostire in borghese prechè la tep- 

   

  

  
A Um “ssoggettata ai dileggi dei social 

È în, Sti che finalmente pot:vano sfo- 

   

  

    

Um on li risparmiava, la truppa     
   

i ia pra tipici rappresentanti del- 
Bg a 

ho della fanfara degli Alpini che rievo. 
cavano l'inno così popolare alle valo- 
rose truppe da mantagna, La giornata 
premetteva di essere stupenda e con 
lieto animo ci siamo incamminati per 

un continuo pellegrinaggio dgli italia- 
ni a chi diede la sua vita per una cau- 
sa giusta; porta il saluto a tutte le au- 
torit. civili è militari, comprenedndo 
anche gli autori del monumento.     

Finisce inneggiando all’Italia, men- 
tre la banda intuona la Marcia Reale. 

Seguono poi le consegne della meda- 
glia d’argento al valor militare al Ca- 
pitano Gedrani, al sottotenente Fabbro 
ni ad un sergente, ed «ll’alpino Bor- 
tolotti. Sono circa le dieci quando i con 
venuti. iniziano il viaggio di ritorno. 

Il pellegrinaggio al Cimifero deoli Eroi 
E’ un continuo susseguirsi di citta- 

dini, forestieri, autorità, che si reca- 

oa —_ 
Let. .-e--le 

e eil calice 

           

  

    DELITTO RCN RI SITIATZITORRAtI 

no a porgere il Ioro omaggio al Cimi- 
tero dove riposano le spoglie dei Cadu- 
ti. Alle ore 11 arrivano le autorità mi- 
litari, accompagnate dal Senatore Bom 
big, dal comm. Maggioni, dal Sindaco 
Bonne, ‘dal comm. Pettarin, dal dott. 
Bisiach. Ci sono anche i fascisti con 
gagliardetto e diverse rappresentanze   di associazioni cittadine. A mezzogior- 
no circa le autorità lasciavano il Cimi- 
tero. 

      

  

  

    

  

va lieto e contento, ma il ladro non fu 
Potuto rintracciare. 

Le dimissioni del Consiglio 
della Società Operaia 

    

  

  

Li'eczema pruriginoso, spasmodico, 
umido o secco può essere sollevato pre-   stamente con l’uso dell’Unguento Fo- 
ster. Questo, balsamo ferma qualunque 
irritazione e previene lo spandersi di es 
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sa. Conviene alla pelle più delicata el 

- Leo n 
Sg an "tnt — RETTO 

DA NT. men a ent E piece iantvgio resine 

bili oi - te Peer 
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AVVERTENZE: possono partecipa» 
re anche i non soci purchè presentati. 

Le adesioni si ricevono presso la Car- 
toleria G. B. Cremese, Via Cavour, U- 
dine, entro venerdì 11 c. m. 

I partecipanti dovranno portare vive» 
ri per la cena del giorno 13 e per uno 
spuntino da consumarsi per la mattina 
del giorno 14. A Plezzo ed al Ricovero 
Nevea si trovano viveri sul posto. 

Si raccomanda ' di portare l’acqua 
perchè la zona di Monte Rombon ne è 
sprovvista. E’ pure consigliabile fornir- 
si di scarpe ferrate, di mantellina e di 
candele per il pernottamento. 

La Presidenza, 

Fucini Friulani! A Grado! 

| Ore 18: Gita in mare con barche dell 
Curatorio Bagni; ia 

Ore 19,30: Cena - Concerto- Lotteria 
- Illuminazione, ecc. 

All’Istituto sordomuti 

    
   

    

   
   
   
       
   

   

   

  

    
   

   

     

    

    
     

   
    

    
    

       

    

  

    

       

    
    

    

   

  

    

        
   
   

  

    

    

   

      

  

    

   
    

      
   
       

    

  

    

       
    
   

     

    

    

  

Ed intanto i morti i mutilati tri alla prima cerimonia: da Ha la parola il generale Grazioli, l’e-} . Da anniormai la Società Operaia Ge-| non asciugato sì asporta troppo presto.|  Offrono, buone persone di Tavagnae= li uve e le madri dei caduti erano RR della Cappella votiva Tolco condottiero. al suo discorso, Im- | nerale, con le Scuole d’Arti e Mestieri E’ anche un rimedio per emorroidi, — OL 30; raccolte del sie. Libraio Zorzà i pi clicati 1. San Marco. Francamente dobbiamo prontata e sincerità militare ha, fatto | risiede negli ex locali delle Scuole Tec-| Ovunque Lire 5 (bollo compreso). Per| 22; Quinto Cividini di Vendoglio 12; 
in Mi È $ Tllevare un fatto: la deficienza del ser- viva impressione ed è stato più volte | niche in Via:del Ginnasio dove ora, da posta aggiungere 0.40. Deposito Gen.| sio. Focolin 10- Signora N. N. 20; I 

0 Fieordare ciò, ma è nostro | vizio di organizzazione da arte ‘della | sottolineato da appl ci ; mpo, ha la sede anche Il Fascio Udi-|, ; d i; De POBOl ; | te 905 Il kg anto doveressionie la veri dua nf DA sottolineato da applausi e consensi, tempo, ha la sede anche Il Fascio Udi-|.(. Giengo, 19 Cappuccio, Milano (8). | Carnielutti della Banca Cattolica 10. 
post? | Dresenta | porre Ia verità q autorità militare : non lo facciamo per Comincia con il premettere che ad | nese di combattimento, n cate i ‘| Ta Presidenza porge vive grazie, 

"on Ne ‘a ! i 2 _ | puro spirito ma perchè veramente è sta| un militare che ha Vissuto la guerra, | Naturalmente, e specialmente in que- SOL. Frinlana Asseciaz. Nazionale Algini 0 TAR cerimonia odierna? Noi nol o | ostie pubblicamente e da el cav | reti scri dell tappe, non | sti giorni di lcila, la coabitazione de Escursione al Monte Rombon (2208) {co oi DI RT 
1550 Cna ol vertire pubblicam pela gL | SeTevoe permesso, parlare quando iI | due inquilinî così poco in SORAlASe. AI- |; Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabil 

capfiornag oggi sia una delle so- messo il passaggio alle automobili di- terreno circostante, è pieno di sangme, | monia LS di loro rendeva la-situazione Gli alpini friulani sono invitati a par- Subito Tip S dio a 
CIR ai o dedicate alla commemora. rette sul S. Mare senza uno speciale inconfutabile segno del.malore italiano ;| un po... fisagevole. Difatti tin dal pri- tecipare all’escursione îndetia per i A 

20 19 (EE - Gad fatto storico, di una | «lascia passare» del Comando di Divi-| ia lo fa PEES9S significato non meno|mo giorno della mobilitazione fascista giorni 13.0 14 corr. mese al Monte Rom- Sr * d we Tg (4 io n dato avvenimento, sia | sine. Così abbiamo assistito ad Spiso-| alto © nobile; glorificare 1 morti, ed.in. | il Presidente della Società Operaia sig. bon sul quale nei primi anni della guer- i Ta 1 Ata? OTtante,ma dove l’anima del di che non dovevano succedere, segnare ‘al vIVi.il dovere che loro incom | Arturo Porossi non si fece vedere in se- ra le fiamme verdi scrissero pagine di e i So RI dare de 1 popolo, di chi è comanda. |. Molte autorità hanno dovusb tanga | be: 1 dovra della. pacificazione. de ma renne l’altro giorno ‘avvicinato storia immortale. Sr sé ca 
dl | ri 7 Istessa cerimonia è assente!| re indietro perchè la ferrea (?) conse- Rievoca le diverse fasi della ‘guerra | da un Imearicato del Fascio che lo in- Programma: | 
e Re cntire, on più o Meno con-| gna dei carabinieri non lasciava passa- combattuta nei dintorni, accenna al va | vitò a Tar sloggiare la Società. E Ta e10I Giorno 13 (Domenica): Ore 8 par- - tit Circa, il criterio di valutare |re alcuna autovettura. Ora noi chiedia-; lore della sua brigata «La Lambro» di- | troppo logico e naturale perciò il presi-| {ong LAU O 590? I n 2a odierna; ma non deve es-.| mo perchè l’ordine non è stato mante- stintasi nella presa di Gorizia, accenna. dente decise Im aecordo coi fascisti di rivo a Caporetto; Ore 12 Partenza con N il dd xa My So che le migliaia di giova-| nuto per tutti avendy assistito al pas- la 48 Divisione e tutti i reparti numero. | trasportare la Sede nei locali dell’Unio- ie Ca enna Pino re lm da .°, immolatisi per la conqui-| saggio di auto carico, di fascisti che’ si,, circa 600, che, si succedettero im un| "e STI La direzione poi della So- (Pranzo); Ore 16 partenza a piedi; Ore ant to lità siano men che degna-|non aveva il permesso è sul quale pre-| fronte di 10 Km. d’esten SISSA E È dopo una riunione da n 00° 119 arrivo a quota 1600 (cena al sacco ° se Bi, dh tia i emorate. Troppo presto noi| posto anche un brigadiere dei reali ca-| ca le figure eroiche dh diversi ufficiali, 3 Sa SO G SEA pernottamento nelle baracche ivi esi- di gir rin cfam amo, troppo leggermente noî | rabinieri? Noi intendiamo che se c’è un! morti. combattendo, dei generali Diaz, be Setta ch, liti PRIA ti Lei stenti. lt tt Pro e contro la guerra, u-| ordine, questo ordine deve essere egua' del Duca d° Aosta, di CAPPA di Ca- po TS an DCI n Giorno 14: Ore 4 sveglia; Ore 4.30 elit ° da psora nel O Il le per tutti! Ci sembra di essere chiari, dn RETTO) Cech. i prob lia DE ra Massa con- Poca dui im AVVERTE d8 4 MRO enunziare Le C0nSeSuel= e 'chiato l’inadente proseguimmo. —|suo be SSIBIORS OLO E89 7 Ori SEI rai. è e visita delle posizioni di guerra; Ore i on, nuo ti}, Re conflitto, che troppo da Alle otto sulla vetta del S. Mareo,| luto ai Caduti i quali i da > 1 lalla sfortunato 9 partenza Licia Cergnana e Monte | lar sua Spettabile Clientela 

di dn Noge tolpito nelle nostre speran | erano già convenute numerose pia perstiti al loro dovere. Porta 1 saluto H tredicenzie Giovanni Lirussi da Poviz; Ore 12 Arrivo al ricovero di sel- che si é trasportata iniVia 
et Interessi, nelle nostre affe sentanze con bandiere, che eraro dispo-j anche ai Caduti avversari, ugualmente Rizzi di Colugna «scendeva teri in città | la Nevea (Pranzo); Ore 16 partenza per Manin 18, ia bh Nam | ste ai lati della Cappella. votiva in-at-|.degni di rispetto, perchè oltre tomba:| con la bicicletta quando alla svolto di la carrozzabile di Val Racedana; Ore ii ruigi PR Pi 16 mint din dMehe indotti a fare dei raf-| tesa delle autorità militari. Te quali | non deve sussistere odio di parte, e per- | una via cadde riportando varie contu-|19.30:arrivo a Chiusaforte (cena); Ore ROTT Ì RI TESA KI k Il ] I I sf | Mido meno logici, più o meno | giunsero in perfetto orario: Abbiamo|chè non è ginsto miseenoseere il valo- COS SSSTIDMI |; QuIndier) 20.49 Partenza iù treno; Ore 22.40 Ar- l i MER i |_{ Putto discutiamo e tutto cri-| noteti: S. E. il generale Sanna, coman-|re nemico. SILA: rivo a Udine, (7° | ‘o ui Tai va ene i sù se 
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che per la prossima stagione di caccia espone nel suo Negozio un cartello coi prezzi di vendita. 

da caccia di tutte le marche e qualità, Prega i signori cacciatori prima di fare acquisti in munizioni e 

prenderne visione nel loro interesse essendo la merce venduta per conto delle Fabbriche. ! 

‘che ha messo in vendita a prezzi fortemente ribassati, un forte stock di circa 1000 FUCILI DA CACCIA dell 

migliori marche estere. Lebeau Courallj - Krupp tre Anelli - - Pieper Bajard - Auguste Francotte - Doumoli? 

| Manifatture Lagoise d’Armes a Fèu - S. Etienne, CC, ecc. 

Avverte inoltre che le armi da caccia verranno vendute alle seguenti condizioni: 

1. Il cliente avrà diritto di un giorno di prova. RIE casi pali a oe da 

2. Qualora l arma non risultasse di gradimento. potrà I istesso. “giorno. essere. restituita con l’ obbligo de 

    

pagamento di L. 1 per la pulitura. 

pesca, tiro, di cartucce calibro 12 e 16 rente N bo Il Negozio è sempre fornito di accessori da caccia, 
ste! Necioli, Rosse Martignoni, Fiocchi, Leon Beaux, Marca Beccaccia (Hirtemberg), borse, pallini, polveri € 

x 

e nazionali, ecc. 
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